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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

Domanda di revisione 

La Ditta 	I.C.E.S., 	  residente a 	 Milano 	 

Via 
	 Sondrio 	5 	  domanda la revisione della pellicola intitolata : 

	SINTESI 	CHIRURGICA 	  

della marca : 	 I.C.E.S. 	 

 

(P.Lamperti) 

 

  

  

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

descrive gli intervenri chirurgici: 
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GLAUCOMA 

TRAPIANTO CORNEA 

CATARATTO 



Vista la quietanza N., 	in data 	  del Ricevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	  ovvero visto 

il vaglia n. 	 dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto. dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2.  
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UFFICIO EDIZIONI  
N/V 

SEDE SOCIALE E DIREZ. GENERALE: ROMA, VIA PO, 36 

LUX 
FILM 

Società per Azioni • Roma 

Capitale soc. L. 800.000.000 

Riserve L. 202.843.051 

Telegrammi ILIXFILM - Roma 

TEL. 864.233 - 865.110 - 850.866 - 850.360 - 862.762 

Roma, 12 Luglio 1950 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ufficio Centrale per la Cinematografia 
Via Veneto, 56 
Roma 

La CINECULTURA di Milano con sua lettera del 7 luglio corrente 
ci prega di visionare i cortometraggi: 

SINTESI CINE CHIRURGICA 
SIERO DELLA VERITÀ' 
FENOMENI DELL'INCONSCIO 

le cui copie si trovano presso la Vs/ cabina. 

Vi preghiamo di voler cortesemente consegnare al ns/ incaricato 
le suddette tre copie e Vi assicuriamo che entro venerdì mattina esse 
Vi saranno ritornate. 

Con osseauio. 

X 	"t" : '_. ‘. \ 	5. P. A. 

uvFicio EDIZ 



CI \ ECU LTU RA MILANO - VIA SOPERGA N. 36 - TELEFONO 280-165 

Miè no, 3 luglio IJ50 

Egr. Signor Com-7.Dott.Gianni De 'gommasi 
Direzione Generale dello Spettacolo 
Via Veneto n 56 
ROMA 

Carissimo Dott. De Tommasi, 

Le ho mandato oggi,per corriere: 

Una copia del film "IL CHIRURGO OPERA" a passo normale 

una copia del film "SINTESI CHIEURrlIOA" a pas-o normale 

e ciò in obbedienza alla lettera della birezione Generale del 19 giungo u.r-. 

che richiede i due films per la loro revisione in censura. 

Le ho già mandato,a due riprese,molti nulla osta dei dud= 

detti films. Le accludo quelli che mi sono giunti ora dalle più lontane 

provincie.Ne aspetto ancora e,appena li avrò ricevuti,mi farò premura di 

mandarglieli. 

Comunnue sia ben certo che,dn oltre una settimana,nessun 

documentario chirurgico viene proiettato in nessun cinema. 

A mezzo dello stesso corr5ere,Le spedisco ogr-i la copia del 

film "IL SIERO DELLA VERITA'",non più di m;800 come precedente autorizza= 

to,ma di m.2051 . Si ricorderP che Le ho -Pier,Pto di aver completcto il 

letto '4 1m,con altri e-empi e con le dimostrazioni dei sistemi p-icoenn'i= 

ici di Rorschach e del T.A.T.,in modo da farne un film italiano completo. 

i ricordi anche che L'avevo vivamente pregato di visionare 

in censura il nuovo film (gi?1 autorizzato per il suo primo tempo),in modo 

portarmi a Montecatini il relativo nulla osta di eensura. 

Conto sulla Sua cortesia e,in attesa di rivederLa a MONTECA 

TINI,La saluto molto,molto cordialmente. 



A SALSOMAGGIORE CON GLI SCIENZIATI 

In discussione i problemi 
del film medico-chirurgico 

maggiore la Manifestazione del rattere stesso delle pellicole me- 
Film medicia-chirurgico, orga- dico-chirurgiche, un carattere 

ziati italiani e stranieri. La ma- scientifico al cento per cento e 

nizzata in «reazione di un con- che grosso modo si potrebbe 
vegno fra i più illustri scien- scindere in due formulazioni: 

Si inizia giovedì 15 a Salso- problema tocca da vicino il ca-

possibilità spettacolari com-
prensive, tanto meglio. 

nifestazione di Salsomaggiore,  
Forse, in occasione della ma- 

nifestazione di Salsomaggiore divulgativo. 	 non tornerà disutile un tenta- 
precede dunque di un paio di Può essere, un film medico- tivo di chiarire e i problemi 
mesi la 1. Mostra del Film chirurgico, divulgativo? Oppu -  accennati e la stessa storia dei 
scientifico in programma a Ve- re, nel tentativo di essere di- cinema medico-chirurgico o al-
nezia dall'8 al 18 agosto; inol- vulgativo, tradisce la scienza a meno scientifico. 
tre la manifestazione di Salso- favore dello spettacolo? Insom- Già prima dell'invenzione dei 
maggiore dà l'estro per impo- ma c'è chi sostiene che il film Lumiére (avvenuta, come e no-
stare alcuni problemi che non medico-chirurgico non può e to; nel '894) i medici, in seguito 
sono nuovi certamente nel qua- non deve presentarsi al pubbli- all'invenzione della lanterna 
dro del cinematografo cultura • co quando il suo carattere è magica (1784), si interessarono 
le ma sono diventati attuali per strettamente scientifico; e so-  ad una reciprocità di interessi 
le recenti programmazioni di stiene anche che un eventuale fra studi scientifici ed o imma-
film medico-chirurgici in pa- carattere divulgativo del film gini proiettate o. Così fu il me-
recchie città d'Italia. Il pure- medico-chirurgico altro non ra dico londinese John Ayrton Pa-
blico, in generale, ha decretato se non tradire la scienza: duri- ris che costruì il taumatropio in 
vivissimo successo a queste que niente film medico-chirur- quell'anno 1823 che vide anche 
oroiezioni; polemiche Invece so- Bici al pubblico, soltanto a la nascita del fenachistiscopio 
no sorte fra i critici, medici  e  quanti si dedicano alla scienza. del belga Plateau, del « daeda-
appassionati di cinematografia Naturalmente c'è chi sostiene leum odell'inglese Horner e 

dello stroboscopio dell'austriaco attorno ai problemi del film me- il contrario: il pubblico sia am- 
dico-chirurgico e sopratutto at- messo incondizionatamente al Stampfer. Ed un altro medico 
torno alla sua presentazione ad cinema medico-chirurgico, veda nel 1845 proiettò le prime Im-
un pubblico che non abbia In- pure, il pubblico, i film stretta - magini .iventi; eri intorno al 
teressi specifici. Quest'ultimo mente scientifici; se poi alcuni 1880 risalgono le prime ricerche 

fisiologiche attraverso le foto-
"1"1"1"1"1"1".  grafie di Etienne Jules Marey. 

Poi venne il cinema dei Lu-
miére: e la scienza si interessò 

subito della nuova conquista torno alle quali sono svolte le-che indubbiamente rimarrà fon- 
damentale nella storia della zioni e studi. E naturalmente 
umanità. Il primo film medico non manca per questo o matri-

monio o cinema-scienza un vi-
vissimo interesse: lo testimonia 
la vasta gamma di documentari 

Ma sotto aual metro è stato, 
più volte chiesto, si possono 
giudicare i film scientifici,  Non 

lare: il cinema spettacolare in-
fatti ha intenzioni d'arte, li 
lm scientifico ha per obbiettivo 
l'illustrazione e quando esso 

ù che possono avere l'ambiente soggiace ad una ripresa il pi  l'abbigliamento sul movimenti possibile chiara e puntuale, ad 
un montaggio che non alteri lo 
sviluppo logico dell'argomento, 
ad una colonna sonora la quale 
illustri 'con intelligenza le parti 
salienti della pellicola stessa. 
quando nel fiml scientifico ai 
incontrano questi requisiti (qui 
sinteticamente detti) il uocu-
mentario è meritorio. 

A Salsomaggiore, per dieci 
giorni, parecchie decine di me • 

lo s-:izzero Donald Brinkmann. dici e chirurghi assisteranno al-
Si potrebbe continuare: ere- la proiezione di un centinaio di 

diamo più utile invece accen- documentari di diverse nazio-
nare come in Germania, August nalitàstatunnitense, inglese, 

f Bier e Curt Adatti sostennero francese, olandese, italiana,  
l'utilità della cinematografia svizzera, norvegese e szedes  
medico-chirurgica nell'istruzio- Presentando la manifestazione 
ne universitaria fin dagli anni l avv. Manlio Leoni, presidente 

>telella SAGAS che l'ha organiz-
F 

della guerra '14-'18 tanto ai 	 to nel 1919 l'UA si faceva pro- tata. sottolinea appunto quan 
motrice a Berlino del primo Ar- doverosa sia l'attenzione da ore-

,,h, starsi alla cinematografia medi- chivio del Film Medico 	c sorte avrà avuto?). L'esempioo-chirurgica dalla quale non  
tedesco fu seguito dalla Russia ci si può che aspettare intelli-

gente e fecondo aiuto nell'edu-
cazione sociale, sopratutto nella 
lotta che la scienza combatte 
pér alleviare e vincere i mali di 
natura la più diversa. 

Una lotta che tl pubblico de-
ve conoscere per apprezzare, 
apprezzare per aiutare moral-
mente e fattivamente. 

la Svizzera grazie al ginecologi 	 Eugenio Giacobino 

n divulgativo, quindi maggiori 	 logo Walter Rudolf 
di questi film avranno caratte- I e al flsioE. Anderes e U. de Watteville 

che si ricorda risale infatti Al 
1902: fu opera del fisiologo 
francese Charles Emile Fran • 
cois-Franck ed aveva per sog-
getto la funzione esercitata dal-
le costole e dalla musculatura 
intercostale nella meccanica re- pensiamo ad una critica quaie  titi- spiratoria. E vale citare altri avviene per il cinema spetta 
film pionieri: quello di Ead-
weard Mnybridge sulla deam • 
bulazione umana; quello di Re-
guault e Compte sull'influenza 

dell'uomo; quello di Friedrielv 
Verzar dell'Università di Basi-
lea sul cuore; quello pror.'-‘,1tto 
direttamente dall'Istituto di 
Marey sul sistema nervoso cen-
trale; quello di Jakob von Uex-
kiill sulle analisi comparative 
dei movimenti degli animali. 

E vale ricordare anche i pri-
mi esperimenti di film psico-
logico del tedesco Schulze e del- 

nel 1920; ed in Italia, grazie 
sopratutto a Roberto Oncegna, 
l'Istituto Luce iniziò nel 1924 D 
produzione e la raccolta di film 
scientifici. 

(Anche questi, dove sono fi-
niti? Sia perdonata la nostra 
curiosità?). 

Poi a ruota le altre Nazioni. 

Hess, la Francia, l'Inghilterra. 
l'America. Quest'ultima anzi 
iniziò nel 1936 l'applicazione nel 
colore ai film medico-chirurgici. 

o II cinema é un formidabile 
strumento di divulgamene 
hanno asserito parecchi scien-
ziati ed è appunto in, un qua-
dro di reciproci interessi che, 
ogni giorno di più, la scienza 
medica e la cinematografia svi-
luppano la loro attività. Sono 
le due maggiori Potenze del 
mondo cne oggi detengono il 
primato della produzione cine-
matografica a carattere medi-
co: Russia e Stati Uniti. Nel-
l'uno e nell'altro Paese lè Uni-
versità producono in proprio ed 
hanno possibilità quasi illimi-
tate. Negli Stati Uniti ci sono 
Università, dalle quali dipen-
dono cliniche e laboratori, che 
possono vantarsi di aver pro-
mosso ricerche e di averle per-
tate a buon fine grazie :d cine-
matografo applicato— come un 
angelo custode — ad ogni' in-
tervento, ad ogni analisi. Inol-
tre sono istituiti dei veri e pro-
pri corsi di specializzazione e 
di perfezionamento attraverso 
proiezioni cinematografiche at- 



mnontilurote la nrcieziono 
ommeTM,_ 

RAVENNA, 14. — Dodici persone 
(due sole donne) sono svenute assi-
stendo alla proiezione di documentari 
scientifici con operazioni chirurgiche, 
,spettacclo non adatto al minori 
come avvisavano i cartelli pubbllcita-
ri  — e alle persone Impressionabili s. 

cLe4--L, 
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LA STAMPA — Torino, 25 maggio 
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Sullo schermo 
Al Doria: Il patto col diavolo di Chiarini 
All'Astor: Documentari chirurgici 

Quando Il patto col diavolo 
apparve all'ultima Mostra di 
Venezia, fu accolto da giudizi 
piuttosto severi, alcuni dei qua-
li eccessivi. Chiarini, che è an-
zitutto un critico valente, pas-
sato il primo bruciore, volle sot-
toporre il suo film anche alla 
sua critica. Le conclusioni alle 
quali deve essere giunto non 
devono essere state molto di-
verse dalle nostre di allora: se 
ha semplicemente smontato 
tutto il film, per arrecargli mo-
dificazioni non poche e non 
piccole. Ho l'impressione che, 
se l'avesse potuto, avrebbe mo-
dificato altro ancora; ma, così 
come appare, il film è notevol-
mente preferibile alla prima 
edizione d'allora. 

La vicenda è quella dell'odio 
che, in un paesetto della Cala-
bria, si è scavato fra due fami-
glie, i Mola e i Larocca, anche 
se un Mola ami riamato una 
Larocca. Quell'odio fra i veè-
chi giunge al delitto; e il de-
litto rimarrebbe impunito, se, 
proprio al banchetto di nozze 
dei due gloVani, l'assassino 
Mola non fosse smascherato. 
La giovane sposa non resiste 
a tanto orrore. Suo padre è 
stato assassinato dal padre di 
suo marito; e si uccide. 

Drammone, da scandirsi con 
toni rilevati, e potenti, in un 
ritmo lento, greve, implacabile. 
Chiarini l'ha invece talvolta elu-
so, riferendosi più volentieri a 
elementi d'ambiente, corali o di 
sfondo. Ne è venuta una com-
posita varietà di visioni, ma il 
dramma non ha la fosca luce 
che gli sarebbe pur sempre sta-
ta necessaria. Spiccano perciò 
alcuni episodi, alcune belle pa-
gine, con la colorita e convin-
ta interpretazione di Umberto 
Spadaro, attorniato da Isa Mi-
randa, Jacques Francois, An-
nie Vernon, Eduardo Ciannelli 
e Luigi Tosi. 

* * 
All'Astor si proiettano sette 

documentari chirurgici, da un 
Taglio cesareo a un Trapianto 
di cornea da un cadavere a un 
vivente. Sono certo documen-
ti scientificamente interessanti, 
certo utili a chi sia medico o 
chirurgo, o stia studiando per 
diventarlo. L'importanza del ci-
nema nel campo didattico è or-

i mai semplicemente enorme; e 
a cineteca chirurgica che già 
i potrebbe complessivamente 

adunare è senz'altro varia e va-
sta, esauriente. Ma che questo 
gruppo di documentari sia of-
ferto come spettacolo a un pub-
blico normale, in una norma-
le sala di spettacolo... Io non 
ci sono andato. Anni or sono, 
a Berlino, mi fu offerta la vi-
sione di una minuziosa, com-
pleta, completissima, e a colo-
ri, esportazione dell'appendice. 

Per mesi, poi, ebbi dinanzi quei 
primi e primissimi piani; sui 
quali il tacere sarà forse bello, 
ma mi è certo di un piacevole 
sollieVo. Abbiate perciò pazien-
za Se, per la prima volta in 
vent'anni, vi accenno a film 
senza averli visti. Vada a ve-
derseli chi vuole. La direzione 
del cinema 'ha provvidamente 
disposto per un'assistenza sa-
nitaria a, quegli spettatori la 
cui curiosità più o meno mor-
bosa non sappia più resistere a 
tanto spettacolo. Ieri ne sono 
svenuti undici; e uno, cadendo, 
s'è tagliato al mento, sono oc-
corsi due punti di sutura. De 
gustibus.... Però, se a certe 
emozioni fosse ulteriormente 
permesso d'offrirsi, di questo 
passo, spettacolo per spettacolo, 
si giungerebbe a una bella cre-
mazione, o a una diligente au-
topsia, o a una perentoria fuci-
lazione. E noi ci affretteremmo 
a cambiare mestiere. 

m. g. 

ROSA E NERO 
Carnevale in Costartoa di Gre-

gory Ratoff, al Lux, è un chias-
soso technicolor In cui la 'vicenda, 
tenue é risaputa, è appena un pre-
testo per offrirci un vario e pit-
toresco spettacolo: quello che si 
rinnova ogni anno, di carnevale, 
a San José in Costarica: llestaS, 
gare sportive, balli in costume, 
mascherate ecc. Il film, tra una 
digressione e l'altra, racconta co-
me una bella ragazza di San José, 
non garbandole il partito su cui 
i suoi genitori hanno messo gli 
occhi, con La complicità del fidan-
zato, che anche lui dimostra poco 
entusiasmo per quel matrimonio, 
architetta un piane per mandarlo 
a monte; e come poi entrambi, 
scaltramente operando, si provve-
dano rispettivamente di nuovi a-
manti e di nascosto alle loro fa-
miglie, che poi finiranno coll'ar-
rendersi, facciano valere i diritti 
del cuore. Dick Haymes e Vera 
Ellen provetti canterini, Cesar 
Romèro e Celeste Holm, sono le 
due coppie di interpreti.. 

* * 
Tratto dal dramma »Chalked 

out » di Lewis E. Lawes e Jona. 
tham Finn, due criminologi già 
direttori della prigione di Sing 
Sing, La bolgia dei vivi (in ori-
gine »You can't get away with 
murder »), diretto da Lewis Seller 
e proiettato all'Ambrosio, è un film 
carceraria, di fattura corretta, ma 
di contenuto e tono assai conven-
zionali. La vicenda è quella di un 
giovane agente di polizia condan-
nato alla sedia elettrica in seguito 
a un tragico errore. In prigione 
egli s'imbatte nell'autore del de-
litto che fu imputato a lui, e in 
drammatiche circostanze, che fan-
no capo a un tentativo d'evasione 
sanguinosamente stroncato dalle 
guardie, la verità viene a galla. 
e 'invece dell'innocente, sarà il col-
pevole che s'accomoderà sulla se-
dia fatale. Humphrey Bogart è un 
interprete efficace, e suoi degni 
compagni sono Gale Page, Bills' 

Halop e John Litel. 	vice 

• rdlik . r 	
)5 . 	zi.› 
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li siero della verità 
gnante elementare nella nostra 
città. Lo abbiamo avvicinato 
prima dello spettacolo: è una 
persona gioviale e simpatica, 
con degli occhi vivaci. 

Non mi intendo di spiritismo 
e non intendo quindi prendere 
posizione nè pro h è contro 
questi esperimenti, e meno 
ancora tranciare giudizi sulla 
loro validità. Parlo di « Espres- 
sioni medianiche • unicamente 
come visione cinematografica. 
Ebbene: è uno spettacolo cu-
rioso, ma non raggiunge a mio 
parere l'intensità psicologica 
del precedente. Quello aveva 
un accento umano, questo lo 
ha letterario. Nel primo ve-
devi accenni ad angosce chia-
ramente individuate, e sincere: 
nel secondo non esci da for-
mulazioni generiche. Nella se-
duta medianica ripresa in cine-
matografia abbiamo udito par-
larci con la bocca di Nino di 
Maggio (e sempre con lo stesso 
accento, lo stesso frasario, la 
stessa atmosfera mentale) un 
glottologo inglese morto nel 
1759, un verseggiatore estem-
poraneo senese del Quattro-
cento, ed un martire cristiano: 
Claudio da Siracusa, vissuto 
all'epoca dell'imperatore omo-
nimo. Delle tre incarnazioni la 

Pia diffusa e controllabile è 
quella del secondo evocato. Ser 
Brunetto da Siena. E poichè 
egli non parla che in endeca-
sillabi e le sue poesie sono 
state raccolte in volume, giro 
il quesito a qualche specialista 
della poetica del quattrocento 
toscano: queste poesie hanno 
valore artistico? Sono lessical-
mente conformi alla lingua del 
tempo? O non potrebbero de-
rivare da una sorta di esalta-
zione poetica, e mimetica, del 
medium stesso, sia pure in buo-
na fede? Se qualche studioso 
vuol farsi avanti, gli fornisco 
volontieri il volume edito da 
un appassionato di queste ri-
cerche. 

P. G. C. 

Margot Hielscher, 'una del-
le migliori attrici tedesche 
di cui si annuncia il ritor-

no allo schermo 

• • • 

In questi giorni si sono ini-
ziate le riprese del film La 
scogliera del peccato, un film 
diretto da Roberto Montero e 
interpretato da Margaret Gen-
ske, Gino Cervi, Otello Toso, 
Della Scala e dal piccolo Au-
gusto Ciabatti. Gli esterni del 
film saranno girati' ad Ischia, 
gli interni a Cinecittà. 

Uno spettacolo veramente 
singolare ed insolito, col, dop-
pio titolo di «  Il siero della 

verità ed « Espressioni me-
dianiche » ci è stato offerto 
una diecina di giorni or sono, 
in visione privata. Vale la pe-
na di parlarne per gli interro-
gativi che pone e le perplessi-

tà che suscita. 
Il pubblico era composto di 

un centinaio di invitati. Le 
persone impressionabili erano, 

però, state invitate... a restare 
a casa. Lo spettacolo è stato 
seguito con rispettosa e silen-
ziosa attenzione, ed ha susci-
tato all'uscita i più disparati 
commenti. 

Si trattava di due ampi do-
cumentari, di una quarantina 
di minuti ciascuno. 

Il primo riproduceva gli sfo-
ghi verbali di persone a cui e-

rano state fatte con loro con-
senso (anche perciò che con-
cerneva la ripresa cinemato-
grafica) delle iniezioni di bar-
biturici, suppongo per cercare 
le cause di disturbi nervosi. I 
pazienti erano tre giovani don-

ne una delle quali si esprime-
va molto chiaramente e con 

discorsi di delicata indagine 

psicologia. Era uno  spettaco-
io angoscioso, ma nobilmente 
avvincente, vedere quella crea-
tura umana tormentarsi con 
nobili rimorsi o con struggenti 
desideri di fare del bene al 
prossimo: mi parve una stra-

ziante polemica contro la soli-
tudine umana. Le altre due 
testimonianze, assai brevi, e 

piuttosto confuse, riguardava-
no un'operaia che aveva per-
duto un dito sotto una trancia 
ed un'altra che era stata pri-
gioniera di un incendio, e si 
riferivano unicamente a questi 
incidenti. 

La seconda . parte era la ri-
produzione completa di una 
lunga seduta di evocazione di 
spiriti, compiuta col • me-
dium » Nino di Maggio, inse- 

Luchino Visconti, il regista 
di Ossessione e de La terra 
trema ha terminato recente-
mente la sceneggiatura del suo 
prossimo film Cronache di po-
veri amanti dall'omonimo ro-
manzo di Pratolini. Gli inter-
preti del film saranno Lucia 
Bosé. Anna Baldini e Massimo 
Girotti. 
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Due incoscienti, un film, un presidente, eccetera 

   

 

annuncia su un quotidiano torine-
se la pubblicità della • Filmindu-
stria: • In considerazione dell'im-
pressionabilità (sic!) dello spetta-
colo la direzione del cinema Astor 
ha disposto un servizio di assi 
stenza sanitaria per tutta la du 
rata delle rappresentazioni ». 

Questi, i sani e romantici diver 
timenti del nostra` tempo. A quan 
do il processo della putrefazione 
cadaverica con servizio di pompe 
funebri ad eventuale richiesta del-
lo spettatore? Prosit, ad ogni modo. 

E prosit per il presidente Einau-
di, amtnirato nella foto (Giornale 
d'Italia 4 giugno) dal titolo • Festa 
della Repubblica nei giardini del 
Quirinale ». Cedo la penna al let-
tore che mi ha inviato il ritaglio: 
« ...il sig. Einaudi è seduto solo al 
tavolo, non si comprende bene se 
perché mangi lui soltanto o perché 
faccia la guardia alle pasterelle. 
Intorno: gli invitati, che sembrano 
in ammirazione del sig. Einaudi 
che mangia o in attesa del segnale 
per lanciarsi alla conquista della 
pasterella... ». 

Eccetera 
L'Etcetera riguarda il mio libro 

Il mondo coi baffi (terza edizione) 
in merito al quale debbo fare una 
dichiarazione. Innanzi a Dio e agli 
uomini, per il meglio e per il peg-
gio, per la Patria e per la libertà, 
giuro che non sapevo — scrivendo 
il libro — d'avere il dovere di dar-
gli una morale. Che scherziamo? 
Credete che se lo avessi saputo 
non gliel'avrei data?... Ma non glie 
l'ho data, e avendo fatto malissimo 
chiamo in difesa La Voce Adriatica 
ovverossia Giorgio V. Ortali il qua- 

le scrive: « ...avrebbe voluto che 
la laurea di Simili avesse servito 
a qualcosa in più. Ma perché pre-
tendere l'eterno qualcosa di più, 
Massimo Simili ir qualcosa ce lo 
darà un, giorno che si sentirà in 
forma, non avrà bisogno di denari 
(mai, quindi. - Nota di Massimo 
Simili), sarà tornato di fresco ,da 
una gita subacquea e si preoccu-
perà, una volta tanto in coscienza, 
di una morale. E credo che il titolo 
sarà II mondo con la barba. Fard 
contenta molta gente di meno, sarà 
una cosa più dignitosa e sarà un 
libro da non leggersi in tram o 
per la strada. ma  di sera in fami-
glia, o a lume di candela; e parlerei 
della storia degli uomini che hanno 
scoperto la vita ed i suoi valori. 
It mondo è fatto anche di inco-
scienza e di entusiasmi, e Massimo 
Simili è anche un entusiasta. Non 
facciamogli un processo perché in 
fondo lo invidiamo giacché riesce 
a stare così meravigliosamente a 
galla al di fuori dell'atmosfera del 
secolo, delle crisi dell'io, e resta 
un uomo divertito del conscio e 
dell'inconscio ed entusiasta delle 
cose e della vivacità• della vita in 
cui crede ancora con il calore e 
la bontà di un fanciullo. Ogni per-
sona dabbene dovrebbe scrivere 
nella vita almeno un Mondo coi 
baffi 

Grazie, Giorgio. Non è proprio 
così ma non mi dispiace essere 
« così «. 

P.S. - In merito allo stesso mon-
do ed agli stessi baffi tengo a rin-
graziare particolarmente l'amico 
Rarnon y Nala (Pescara) per gli 
appunti — intelligenti ed affettuosi 
— che mi muove. 	 SIMILI 

Il primo incosciente è il signor 
Gianni Bergonzoli di.Novara, auto-
re di una lettera apparsa sul li-
bello di miss Sylvia Pankhurst, 
New Times And Ethiopia News, 
col titolo « A Voice from Italy » 
(Una voce dall'Italia). Sentite che 
voce: 

» ...con molta tristezza ho appre-
so che la Somalia è per dieci anni 
affidata all'amministrazione italia-
na, Ciò costerà di certo all'Italia 
molti sacrifici non solo finanziari 
ma anche umani giacché — come 
giustamente ("rightly") — ha di-
chiarato il rappresentante etiopico 
all'O.N.U. — "Gli abissini difen-
deranno in tutti i modi la loro li-
bertà...". "...noi italiani abbiamo bi-
sogno d'essere — noi stessi — co-
lonizzati...". "...certi italiani hanno 
la impudenza d'affermare che l'Ita-
lia è maestra di civiltà, ma di quale 
civiltà intendono parlare?... ». 

Di quella — carissimo cretino — 
che non ci fa correre a Novara per 
linciarti a calci nel sedere. 

Il secondo incosciente è al se-
guito del giro ciclistico d'Italia e 
dice, sull'Unità: 

• ...la nostra macchina è stata 
accolta da molti calorosi saluti di 
amici e di lavoratori (si vede che 
gli amici dell'Unità non lavorano 
— N.d.S.) e da qualche fischio di 
qualche prete che ci ha fatto le 
fiche ,contro... ». 

Chi scrive non 'abita al manico-
mio ma al Senato. t il senatore 
Ottavio Pastore. 

Andiamo al cinematografo, ades-
so. Andiamo a goderci il « raro 
spettacolo di cinematografia scien-
tifica ovvero le riprese di • inter-
venti in sala operatoria, per cui — 
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Dodici spettatorisvenuti 
„.• 	• • 

durante documentari chirurgici 

Il sesso debole ha dimostrato mag-
gior resistenza - Solo due donne 

si sono sentite male 

RAVENNA, 13 — Nella mag-
giore sala cinematografica cit-
tadina erano programmati ieri 
sera alcuni documentari scien-
tifici, riproducenti operazioni 
chirurgiche. 

I documentari, di indubbio in-
teresse per medici e studiosi, 
avevano richiamato anche un 
folto pubblico, attratto forse 
dalla novità, nonostante che un 
avvertimento posto nei manif e-
sti pubblicitari ponesse in guar-
dia che lo spettacolo non era  3  
adatto per i minori e per le per-
sone particolarmente impressio-
nabili. Quanto fosse giusto l'av-
vertimento, si è visto nel corso 
delle proiezioni. Molti degli spet-
tatori se ne sono andati poco 
dopo essere entrati. Dodici sono 

' addirittura svenuti e sono stati 
soccorsi dai medici presenti in 
sala. 

Ad onor del vero, è necessa-
rio riconoscere che le donne 
hanno dato prova di maggior 

l; fermezza che non gli uomini. In-
, fatti solo due spettatrici sono 

svenute, contro dieci spettatori. 



matografia, che è indubbiamen71,—....1tu  
te anche un'industria, ma 
primo luogo, e condizione pti-
ma perché sia una prospera 
industria, è un' attività artisti-
ca. In questo senso appuitto è 
orientata l'attività del Film , 
Club, che si propone la tutela 
degli interessi non Sindacali 
ma artistici del categoria: ma 
oltre a ciò si tratterà poi di 
cercare e stringere collegamen- 
ti con le analoghe' associazioni 
che già funzionano negli altri 
Paesi, e con tutti coloro che 
all'estera si occupano di cime, 

r 
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ATTO DI NASCITA 
DEL FILMI CLUB 

Da Rosse lini a Zavattini, 
da Arni,dei a De Sica, da GT09710 a Blasetti 

in linea i "grandi„ della cinematografia italiana 

c 

e 

Il 30 maggio scorso, alla sede 
dei « Premi Roma per le Arti », 
ha avuto luogo una riunione 

cui risultati potranno essere 
decisivi per l'avvenire della 
nostra cinematografia: si è co-
stituito il Film Club Italiano, 
ed è stato fissato il primo Con-
siglio di presidenza, che è cosi 
composto: Sergio, Amidel, Ales-
sandro Blasetti. Anchise Briz-
zi, Gaetano Carancini, Erman-
no Contini, Vittorio De Sica, 
Diego Fabbri, Augusto Genina, 
Mario Gromo, Antonio Petruc-
?.i. Giorgio Pinci, Gian Luigi 
Rondi, Roberto Rossellini, Gio-
vanni Sangiorgi, Roman Vlad e 
Cesare Zavattini. Qualche gior-
no dopo ebbe già luogo la pri-
ma manifestazione pubblica del 
Club, quando con la cerimonia 
a Palazzo Barberini venne con-
segnato a Vittorio De Sica 
l'Oscar per il suo « Ladri di 
biciclette ». A sua volta noi 
Vittorio De Sica, a nome del-
l'Associazione, ringraziò con 
un messaggio la British Film 
Academy, per i premi interna-
zionali assegnati dall'Associa-
zione inglese ad alcuni film ita-
liani — e fu questa la nrima 

'manifestazione internazionale  

del Club. Il quale dunque è 
venuto a dare finalmente una 
fisionomia ufficiale e una voce 
al cinema italiano, da tempo 
considerato tra i primi del 
mondo, uso a portarsi via da 
qualche anno una percentuale 
non indifferente di primi pre-
mi ai vari convegni interna-
zionali. ammirato da tutti i 
Paesi, ma in patria costretto, 
tino a oggi, fino cioè alla co-
stituzione del Club, a vivere 
pressoché fuori del consorzio 
delle attività legalmente rico-
nosciute. Si stipulavano accor-
di internazionali, si promulga-
vano leggi, si studiavano con-
tratti di lavoro, si discuteva in 
congressi sulle numerose e com-
plicate questioni inerenti al di-
ritto d'autore cinematografico, 
senza che mai il cineasta, e 
cioè colui che più d'ogni altro 
era interessato, e coinvolto, nei 
vari argomenti, potesse espri-
mere la sua opinione, se non, 
eccezionalmente, in via del tut-
to confidenziale. 

Il film Club è venuto quindi 
a risolvere una situazione che 
se fosse durata avrebbe deddi- 

tivamente compromesso l'avve-
nire del nostro cinema, già no-
tevolmente insidiato dallo spi-
rito dvventura di tanti spe-
culatori e affaristi: attraverso 
questa associazione, gli uomini 
che ne fanno parte, e senza i 
quali oggi non si concepirebbe 
un cinema in Italia, potranno, 
come mai era stato possibile 
per il passato, far sentire e pe-
sare la loro opinione — che do-
potutto è quella che più con-
ta — nelle decisioni e nei prov-
vedimenti che saranno presi 
nei riguardi della nostra cine- 

ma e che questi collegamenti 
possono favorire. Infine, per 
onorare e valorizzare l'arte ci-
nematografica italiana, è pre-
vista l'istituzione di un certo 
numero di premi, simili a quel-
li che l'America e l'Inghilterra 
da tempo sono usi ad attribui-
re alle loro produzioni na-
zionali. 

Al Club, che è sorto in so-
stanza per riunire in una asso-
ciazione ufficialmente -definita 
quanti in Italia sì occupano 
professionalmente di cinema, 
hanno dato la loro adesione i 
nomi più autorevoli dei vari 
settori della cinematografia na-
zionale. 
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Alla Ditta I.C.E.S. 

via Sondrio 5 
MILANO 

SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI 
PROPRIET.A0  INIELLETTUALE 

Dir.Gen.per I , pe-ttacolo 
Div.Rev.Eserc.Form.Ridotto 

6704 

OGGETTO " Programmazione documentari" 

Con riferimento ai nulla osta alla proiezione dei documenta_ 

ri "SINTESI CHIRURGICA"-"CORDOTOMIA"-"TIROIDECTOWIA"-"PERICARDIECTC 

MIA" e "LARINGECTOMIA" rilasciati a codesta Società il 25 maggio u.s. 

si fa presente che sui nulla osta stessi non furono riportate le con 

dizioni cui è subordinata la proiezione. 

Si riportano qui di seguito le predette condizioni affinchè 

codesta Società voglia trascriverle sui nulla osta: 

"che sia presentato per speciale spettacolo scientifico cul 

turalecon la assoluta esclusione della proiezione di film di altra 

specie. Le sopraindicate caratteristiche del documentario dovranno  

risultare chiaramente in tutta la pubblicità riferentesi al film. 

La visione del documentario sia inoltre vietata ai minori  

di anni 16. 

Si-gradirà un cortese cenno di riscontro. 

/l DIREi  0 ' GENERALE 



CI \ ECU LTU RA MILANO - VIA SOPERGA N 36 - TELEFONO 280-165 

Milano, 15 giugno 9!0 

Ill.mo Oomm.Dott.Gianni De TOMMAFi 
Direzione Generale dello Spettacolo 
Via Veneto n 56 
ROMA 

Le accludo Le ricevute 	tasse pagate a suo tem= 

po per i nulla osta di "Sintesi Chirurgica" (documentarii di Lamper= 

ti),con preghiera di folerli passare all'Ufficio competente. 

Grazie mille e arrived,rei a Salsomaggiore. 
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Comm. MARIO VILLA 
presso 1' A.G.I.S. 

 

SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI 
E PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

via Rastrelli 6 
MILANO 

     

     

OGGETTO 	documentari scientifici 

Avvalendosi della facoltà concessa dall'art.14 del rego_ 
lamento annesso al R.D. 24 settembre 1923 N.3287, si richiamano 
d'ufficio per essere sottoposti ad una revisione di appello i seguenti 
documentari: 

SINTESI CHIRURGICA 
PERI CARDITOMIA 
TIROIDECTOMIA 
CORDOTOMIA 
LARINGECTOMIA 
IL CHIRURGO OPERA 

In pari tempo dovranno restituirsi tutti i nulla osta di 
revisione già concessi e soppesa la programmazione delle pellicole 
sopra segnate. 

p. IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
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SERVIZI SPETTACOLO. INFORMAZIONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 

documentari sci entifici: 

SINTESI CHIRURGICA 

PERICARDIETOMIA 

TIROIDECT OMIA 

CORDOTOMIA 

LARING ECT OMIA 

IL CHIRURGO OPERA 
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